
                                                                                       
 

LO SCI DI FONDO IN EMILIA ROMAGNA 
 
 
 
La tradizione dello sci di fondo in Emilia Romagna risale agli albori della specialità nel nostro 
Paese e si è "concentrata" principalmente sull'Appennino Modenese.Pur non avendo prodotto il 
super campione "alla Tomba" sono stati diversi gli atleti nostri corregionali che hanno primeggiato 
a livello nazionale ottenendo anche risultati di rilievo in campo internazionale. Nella metà del 
secolo scorso si distinsero Bruno Remitti ed i fratelli Rino e Tonino Tazzioli, tutti 
barigazzini,mentre la sestolese Franca Menetti partecipava con onore ai campionati italiani. Alcuni 
anni dopo, Elena Tazzioli ,fu la prima appenninica a venir convocata nella Squadra nazionale di 
fondo, allenata allora dal mitico Rizzieri Rodeghiero. Presso a poco nello stesso periodo,vestirono 
la maglia azzurra Boldo e Bruno Bernardi,di S:Anna Pelago e Leonello Biondini,di Frassinoro.I 
migliori in senso assoluto vennero alcuni anni dopo e furono Palmiro Serafini,di S.Anna Pelago, e 
Tonino Biondini,fratello minore di Leonello. Mentre il primo,dopo aver ottenuto promettentissimi 
risultati in campo nazionale ed internazionale,dovette chiudere la sua carriera per problemi di 
salute,Tonino Biondini,,purtroppo scomparso prematuramente,coronò la sua carriera con brillanti 
piazzamenti ad Olimpiadi, Campionati Mondiali,oltre a diversi titoli italiani ed andò a vincere 
un'edizione della celebre Marcialonga,nel '72,in un periodo di assoluto dominio nordico. 
Ma Tonino, non si limitò ad essere brillante solo come atleta,perchè,divenuto allenatore della 
nazionale italiana,ebbe il merito di aver allenato e lanciato sulla scena internazionale  una triade di 
campioni assoluti quali De Zolt,Albarello e Vanzetta. 
Più recentemente,hanno ricevuto la convocazione in nazionale il frassinorese  Sandro Vignaroli ed 
il reggiano Pinelli di Castelnuovo Monti. 
Marco Biondini,Pierluigi Papa e Cristian Venturelli hanno vestito la maglia azzurra degli 
universitari per disputare le Universiadi alla fine degli anni '80.  Francesca Patuelli ha fatto parte sia 
della nazionale universitari che di quella cittadini nel 2003 e 2004. 
Al momento attuale la regione vanta in nazionale Arianna Follis, valdostana acquisita per 
matrimonio con Alessandro Biondini (figlio del grande Tonino) pluri-medagliata olimpica e 
mondiale nonchè vincitrice in Coppa del Mondo,mentre fanno parte dello staff  nazionale come 
allenatori-skimen lo stesso Alessandro Biondini   ed il cugino Simone Biondini,figlio del 
sopracitato Leonello. Il quale, istruttore nazionale ed autentico "guru" del fondo, non solo emiliano,  
attualmente copre anche l'incarico di Responsabile Tecnico della Nazionale Disabili.  
Sempre a livello tecnico,Marco Zanotti è responsabile delle Nazionali Universitari e cittadini. 
Inoltre,l'altro frassinorese Gianluca Marcolini,già allenatore personale di Stefania Belmondo e 
Gabriella Paruzzi,è recentemente espatriato nella vicina Slovenia per allenare Petra Maidic, una 
delle atlete di vertice della Coppa del Mondo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

Piane di Mocogno – Atleta in piena azione 
 
 

 
 

Piane di Mocogno – Concorrente alla partenza 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Piane di Mocogno – Premiazione 
 

 
 

Piane di Mocogno – Passaggio al 1° giro 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Piane di Mocogno – Partenza 
 

 
 

Piane di Mocogno – La tensione prima della gara 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

Piane di Mocogno – In attesa della partenza 
 

 
 
 
 

Arianna Follis – Mostra orgogliosa la medaglia conquistata ai Campionati Mondiali 2007 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

Tonino Biondini vince la marcialonga nel 1975 
 

 
 
 
 

Tonino e Leonello Biondini 


